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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                   (Sa l 46,2) 

Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio 

con voci di gioia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello  

Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Chiediamo perdono a Dio dei nostri peccati 

e invochiamo la sua misericordia. La sua grazia 

possa dimorare in noi e renderci docili ascolta-

tori del suo Spirito. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che ci inviti a seguirti con coraggio 

e fermezza , abbi pietà di noi.  

A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che ci rendi liberi di compiere il be-

ne e di attuare in noi la volontà del Padre,  abbi 

pietà di noi.                                   

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che perdoni sempre a chi viene a te 

col cuore pentito, abbi pietà di noi. 

          A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
  

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RITI DI INTRODUZIONE 

La missione di Gesù deve continuare fino all’avvento 

dei cieli nuovi e della terra nuova. Essa ha bisogno di 

visibilità, di segni sacramentali, di ministri che in suo 

nome, in Lui, con Lui, per Lui, a Lui conformati, operino 

con la sua autorità e potenza. Il missionario è uno, la 

missione è una, essa dura per sempre. Chi accoglie di 

divenire missionario di Gesù, deve sottoporsi all’accetta-

zione delle regole che il Padre ha scritto nello Spirito 

Santo. Esse vogliono che il missionario sia perennemente 

a disposizione del Padre, nello Spirito. Deve dimenticarsi 

del prima, consegnarsi a Dio e lasciarsi muovere dallo 

Spirito Santo. Dove lo Spirito lo manderà, lui andrà. 

Quando gli dirà di fermarsi, lui si fermerà. Quando lo 

invierà in croce, lui si lascerà inchiodare, quando vuole 

che sia in carcere, lui si lascerà catturare. Così ha fatto 

Cristo Signore, così dovrà agire ogni suo missionario. 

Nessuna differenza nell’obbedienza allo Spirito Santo. Se 

il missionario è dalla sua volontà, non produce alcun 

frutto di salvezza, perché anche le anime al missionario 

sono date dallo Spirito di Dio. Mons. Costantino Di Bruno 
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 
COLLETTA 

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il 

tuo Spirito di adozione, fa' che non ricadiamo 

nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre 

luminosi nello splendore della verità. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 

Santo...                                                     A - Amen 

 

oppure: 

C - O Dio, che ci chiami a celebrare i tuoi santi 

misteri, sostieni la nostra libertà con la forza e 

la dolcezza del tuo amore, perché non venga 

meno la nostra fedeltà a Cristo nel generoso 

servizio dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te...                                                            A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                (1 Re 19,16b.19-21)  

Eliseo si alzò e seguì Elia. 

 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai 

Eliseo, figlio di Safat, di Abel-Mecolà, come 

profeta al tuo posto». 

Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. 

Costui arava con dodici paia di buoi davanti a 

sé, mentre egli stesso guidava il dodicesimo. 

Elìa, passandogli vicino, gli gettò addosso il 

suo mantello.  

Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicen-

dogli: «Andrò a baciare mio padre e mia ma-

dre, poi ti seguirò». Elìa disse: «Va’ e torna, 

perché sai che cosa ho fatto per te».  

Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di 

buoi e li uccise; con la legna del giogo dei buoi 

fece cuocere la carne e la diede al popolo, per-

ché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elìa, 

entrando al suo servizio. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 15 

R/. Sei tu, Signore, l’unico mio bene 

- Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al 

Signore: «Il mio Signore sei tu». Il Signore è 

mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani 

è la mia vita. R/. 
 

- Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce.                   

Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta 

alla mia destra, non potrò vacillare. R/. 
 

- Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la 

mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli infe-

ri, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R/. 
 

- Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena 

alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua 

destra. R/. 

 

Seconda Lettura                 (Gal 5,1.13-18) 

Siete stati chiamati alla libertà. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlati 
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State 

dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo 

il giogo della schiavitù.  

Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. 

Che questa libertà non divenga però un prete-

sto per la carne; mediante l’amore siate invece 

a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge in-

fatti trova la sua pienezza in un solo precetto: 

«Amerai il tuo prossimo come te stesso». Ma se 

vi mordete e vi divorate a vicenda, badate al-

meno di non distruggervi del tutto gli uni gli 

altri! 

Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito 

e non sarete portati a soddisfare il desiderio 

della carne. La carne infatti ha desideri contrari 

allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla 

carne; queste cose si oppongono a vicenda, sic-

ché voi non fate quello che vorreste. 

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non sie-

te sotto la Legge. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Canto al Vangelo       (1Sam 3,9; Gv 6,68) 

R. Alleluia, alleluia. 
Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta: tu 

hai parole di vita eterna. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                           (Lc 9,51-62)  

Prese la ferma decisione di mettersi in cammino ver-

so Gerusalemme. Ti seguirò ovunque tu vada. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sa-

rebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma 

decisione di mettersi in cammino verso Geru-

salemme e mandò messaggeri davanti a sé.  

Questi si incamminarono ed entrarono in un 

villaggio di Samaritani per preparargli l’ingres-

so. Ma essi non vollero riceverlo, perché era 

chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Gio-

vanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che 

scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si vol-

tò e li rimproverò. E si misero in cammino ver-

so un altro villaggio. 

Mentre camminavano per la strada, un tale gli 

disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù 

gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli 

uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uo-

mo non ha dove posare il capo».  

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: 

«Signore, permettimi di andare prima a seppel-

lire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti 

seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e an-

nuncia il regno di Dio».  

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però 

lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». 

Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano 

all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il 

regno di Dio». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, al Signore, l'unico che può 

indicarci il sentiero della vita vera, innalziamo la 

nostra umile preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme, dicendo:  

A - O Dio, nostro rifugio, ascoltaci 
1. Signore, ti invochiamo per i ministri della 

Chiesa: siano perseveranti nella loro vocazione 

di service te nella persona dei loro fratelli. Noi 

ti preghiamo: 

2. Signore, ti invochiamo per i seminaristi e i 

religiosi in formazione: ti seguano con cuore 

indiviso e fedele, gioiosi di donare la loro vita 

alla Chiesa. Noi ti preghiamo: 

3. Signore, ti invochiamo per quanti vivono 

nella povertà e nell'abbandono: sentano la vici-

nanza della comunità cristiana che li accoglie e 

li ama. Noi ti preghiamo: 

4. Signore, ti invochiamo per ciascuno di noi: 

possiamo impegnarci sempre più perché i            

diritti di ogni uomo siano salvaguardati e tutti 

possano avere una vera libertà. Noi ti preghia-

mo: 
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Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, Padre la nostra supplica, che ti              

abbiamo rivolto coscienti che tu solo sei nostro 

Signore a unico bene. Ti chiediamo di esaudirla 

secondo la tua santa volontà. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, che per mezzo dei segni sacramenta-

li compi l’opera della redenzione, fa’ che il            

nostro servizio sacerdotale sia degno del sacri-

ficio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.  

                                                   A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Cf Lc 9,51)  

Gesù mosse decisamente verso Gerusalemme 

incontro alla sua Passione.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e 

ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita 

nuova, perché, uniti a te nell'amore, portiamo 

frutti che rimangano per sempre. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

 

 

 

 

 

XIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(27 giu.— 2 lug.) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Giugno/Luglio 2016 
 

Orario estivo Ss. Messe 
 

Lunedì 27:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 

 

Venerdì 1: ore 18.30 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 

 

Sabato 2: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.30 a Cava S. Messa  

 

Domenica 3: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                       ore 10.30 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


